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Crisi nel sistema sanitario 
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Le pressioni del mercato 

“Si possono fare in mucchio di soldi se si riescono a convincere i sani di essere malati” 
Ray Moynihan - BMJ 2003 

… e adesso cosa facciamo?  
Tutti i pazienti dicono di stare bene! 
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Modello biomedico - riduzionista  

L’interesse è rivolto principalmente verso lo studio 
dei meccanismi fisiopatologici delle malattie e lo 
sviluppo di tecnologie per la diagnosi delle malattie 
e il controllo dei sintomi. 

Le cure sono affidate a specialisti che confinano  
l’interesse su singoli organi e applicano, in modo 
standardizzato e secondo un rapporto lineare di 
causa-effetto, le conoscenze acquisite su pazienti 
affetti da una singola patologia.  
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Conseguenze del modello meccanicistico 

•  Eccesso di dettagli di natura tecnica 

•  Moltiplicazione degli interventi 

•  Frammentazione delle cure 

•  Eccesso di fiducia nelle tecnologie 

•  Scarsa attenzione alle relazioni e al contesto 

PER FAVORE 
NON SPRECATE 
IL TEMPO DEL 
MEDICO CON 
DOMANDE 
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L’attenzione si concentra su ciò che si conosce 
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Ci sono patologie che non ci insegnano 
all’Università. Penso che lei abbia proprio 
una di queste. 



Deresponsabilizzazione dell’individuo 

“Grazie ai fantastici progressi della medicina, oggi non è più possibile trovare un solo uomo sano” 
Aldous Huxley 

Insomma, prima insiste di non essere 
ammalato! Adesso non vuole neppure 
ammettere di essere un paziente! 
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Too much medicine 
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Tutto ciò che si fa in medicina è efficace? 

Oltre	
   3.000	
   intervenA	
   di	
   uso	
   corrente	
   in	
  

medicina,	
   classificaA	
   in	
   relazione	
  alle	
  prove	
  di	
  

efficacia	
  disponibili	
  (2012).	
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Il mercato della sanità 

Italia: appropriatezza prescrittiva 56%  
Radiologia Medica 2011 

Dal 20 al 50% delle indagini radiografiche non 
produce alcuna informazione utile per il paziente. 

America’s Health Insurance Plans 2008 
 3 dicembre 2013 
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Eccessi di trattamento 

Nonostante sia chiaro che supplementi di vitamine e minerali non diano alcun beneficio e siano 
potenzialmente dannosi, negli USA, ne fa uso oltre la metà della popolazione.  
Il fatturato di vendita è in continua crescita e nel 2010 ha raggiunto i 28 miliardi di dollari. 
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I check-up devono essere sospesi 

Una meta-analisi di 16 studi di grandi dimensioni, ha 
dimostrato che i check-up (test di laboratorio e di 
imaging eseguiti su persone asintomatiche) non 
riducono la mortalità, non prevengono alcuna 
malattia, non evitano ricoveri, disabilità, o ansia. 

I check-up devono essere scoraggiati: medici e 
istituzioni pubbliche e private che offrono i check-up 
devono sapere di agire senza prove di efficacia. 

BMJ 20 ottobre 2012 

BMJ 9 giugno 2014 
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In nome della salute ti dichiaro malato 

“Il check-up offerto dal nostro Centro rappresenta la sintesi aggiornata di 
protocolli diagnostici secondo linee guida internazionali di prevenzione. Il 
programma, coordinato da un’équipe di medici specialisti di alta professionalità, 
è in accordo con le novità tecnologiche che consentono una diagnosi delle 
patologie sempre più mirata e precoce”. 
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Il festival della salute? 

"Una manifestazione ormai consolidata, una formula 
vincente che coniuga gli aspetti più rigorosamente 
scientifici con quelli più aperti e divulgativi.  

A Viareggio c'è un impegno corale della Regione, dal 
presidente, agli assessori, ai dirigenti, agli operatori ”.  

Nel corso dell’iniziativa dedicata a prevenzione, salute e benessere, 21.212 persone si sono 
sottoposte ai 40 esami, test e consulenze mediche gratuite somministrati in collaborazione con 
numerose associazioni di volontariato, per un totale di 30.023 screening effettuati. 

Il Festival della salute torna a Viareggio: 
Screening e consulenze gratuite per i visitatori 
25-28 settembre 2014 
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Perché fare di più può essere pericoloso? 

Lei sembra in perfetta forma … però 
facciamo tutti gli esami: vedrà che 
qualcosa riusciremo a trovare. 
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Ritorno al paziente come persona 

Solo il 40% dei pazienti ritiene che le cure ricevute 
tenessero conto delle loro preferenze.  

Covinsky: J Am Geriatr Soc 2000 

Ti sono rimasti solo sei mesi, ma con un 
trattamento aggressivo ti sembreranno 
molti di più. 

I pazienti terminali affetti da tumore scelgono interventi 
meno invasivi e a parità di sopravvivenza, conseguono 
una qualità di vita migliore e a costi più bassi. 

 Zhang: Arch Intern Med 2009 

L’eccesso di fiducia nella tecnologia può essere 
utilizzata come scorciatoia per la soluzione di problemi 
che richiedono ascolto, dialogo e comunicazione, ma 
trascura le diagnosi semplici e il rituale che si genera 
durante la visita e il colloquio. 
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Sapere tecnico e competenze comunicative 
Il sapere tecnico va integrato con il sapere della persona assistita.  

Una buona comunicazione tra medico-paziente aumenta la soddisfazione del paziente, migliora gli 
esiti clinici, riduce i contenziosi. 

Non c’è niente di particolare ma 
penso che un pochino di chirurgia 
potrebbe fare bene ad entrambi. 

Diagnosi Esperienza della malattia 

Eziologia  Circostanze sociali 

Prognosi Attitudine al rischio 

Opzioni terapeutiche Valori 

Probabilità di successo Preferenze 

Coulter A, Collins A: “No decision about me without me.” The king’s 
Fund 2011 
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“Fare di più non significa fare meglio” 

Per contrastare l'eccessivo utilizzo di esami diagnostici e di 
trattamenti, Slow medicine ha avviato il progetto "Fare di più 
non significa fare meglio”, chiedendo alle Società 
Scientifiche di individuare 5 procedure mediche di uso 
corrente, ad alto rischio di inappropriatezza, che espongono i 
pazienti a possibili effetti dannosi. 

FNOMCeO	
  

Il progetto si propone di incoraggiare il dialogo con i pazienti 
allo scopo di discutere benefici e rischi dei trattamenti e 
aiutarli a decidere.  
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L’impegno della FNOMCeO 
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28 Società hanno aderito al progetto 

Pratiche definite e pubblicate Adesione al progetto e pratiche in fase di definizione 
1.  Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica - ADI 

2.  Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica - AIRO 

3.  Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri - ANMCO 

4.  Collegio Italiano dei Primari Medici Oncologi Ospedalieri - CIPOMO 
5.  Cochrane Neurological Field - CNF 

6.  Società Italiana di Allergologia e Immunologia pediatrica - SIAIP 

7.  Società Italiana di Medicina Generale -  SIMG 

8.  Società Italiana di Radiologia Medica - SIRM   

9.  Società Italiana di Allergologia, Asma e Immunologia Clinica - SIAAIC 

10.  Società scientifiche di IPASVI: AICO, AIOSS, AIUC, ANIMO 

1.  Associazione Culturale Pediatri - ACP 

2.  Associazione Dermatologi Ospedalieri Italiani - ADOI  
3.  Associazione Italiana di Medicina Nucleare - AIMN 

4.  Associazione Italiana di Neuroradiologia - AINR 
5.  Associazione Medici Diabetologi - AMD 

6.  Associazione Medici Endocrinologi - AME 
7.  Associazione Nazionale dei Medici delle Direzioni Ospedaliere - ANMDO 

8.  Associazione per un’assistenza appropriata in ostetricia e ginecologia -  ANDRIA 
9.  Collegio Italiano dei Primari di Chirurgia Vascolare 

10.  Coordinamento Medici Legali Azienda Sanitarie - COMLAS 
11.  Federazione delle Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti - FADOI  

12.  Federazione Italiana Medici pediatri - FIMP 
13.  ISDE - Medici per l’Ambiente 

14.  Società Italiana di Cure Palliative - SICP 
15.  Società Italiana di Genetica Umana - SIGU 

16.  Società Italiana di Medicina di Laboratorio - SIMeL 
17.  Società Italiana di Pedagogia Medica -  SIPeM 

18.  Altre Società scientifiche di IPASVI tra cui ANIARTI e AISLEC 
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Qualche esempio  

Società Italiana di Radiologia Medica (SIRM) 
Non eseguire la risonanza magnetica (RM) del rachide lombosacrale in caso di lombalgia nelle prime sei 
settimane, in assenza di segni/sintomi di allarme (red flags). 

Collegio Italiano Primari di Oncologia Medica - Green Oncology 
Non prescrivere marker tumorali sierici in corso di processo diagnostico o per la stadiazione dei tumori. 

Cochrane Neurological Field 
Non usare le benzodiazepine o altri ipnotici negli anziani, come prima scelta nell’insonnia. 

Società Italiana di Medicina Generale (SIMG) 
Non prescrivere antibiotici a pazienti affetti da infezioni acute delle vie respiratorie superiori, con 
esclusione dei pazienti a rischio ...  

Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri  (ANMCO) 
Non richiedere prova elettrocardiografica da sforzo per screening di cardiopatia ischemica in pazienti 
asintomatici, senza fattori di rischio coronarico. 

IPASVI - Federazione Italiana Collegi Infermieri 
Non utilizzare in modo improprio dispositivi di raccolta per stomie con placca convessa. (AIOSS) 
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Choosing Wisely International 

1.  USA 
2.  Canada  
3.  Olanda  
4.  Italia 
5.  Regno Unito  
6.  Germania 
7.  Danimarca 
8.  Svizzera 
9.  Giappone 
10.  Australia 
11.  Nuova Zelanda  
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Conclusioni (2) 

Occorre modificare la cultura della 
salute, coinvolgere professionisti, 
pazienti e cittadini, promuovere 
incontri, formare le persone, cambiare 
decine di comportamenti abituali, 
investire denaro, stringere alleanze, 
convincere gli scettici e …  interferire 
su potenti interessi economici. 

Un’impresa difficile che molti 
giudicheranno impossibile. 

Noi ci proviamo. 

Mettere in pratica i principi di una medicina Slow non è un compito facile. 

ed ora ... il momento 
della verità …	
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